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“Leggiamo i testi ma anche le forme. 
Scegliere il carattere adeguato significa dare la giusta forma al messaggio.” 

                                                                                                                                                                                                                                             Ellen Lupton



Già nel ‘500 fount (fuso) identificava il cassetto all’interno dei 
quali erano contenuti i tipi di un singolo carattere ad un singolo 
corpo, cioè una polizza: ad esempio, tutti i glifi del Garamond 
Semibold corpo 12. E più avanti, con l’invenzione della Linotype 
(1886), font rappresentava la singola matrice pronta per la 
fusione. Solo l’avvento del desktop publishing ne affermò il 
significato come lo conosciamo oggi.

Il termine font deriva dal francese fonte (genere femminile) che 
significa fuso, a ricordare il processo di realizzazione dei tipi. È 
proprio per la concordanza con l’origine francese che si tende 
spesso a dire la font. Ma noi usiamo specificatamente il termine 
font, e non fonte: font è un termine inglese che, come molti nomi 
di cose in inglese, è di genere neutro – il suo pronome è “it”, per 
capirci.



Si crede che font sia sinonimo di carattere, ma non è esatto: se carattere indica in 
generale il segno descrittivo di una specifica realizzazione grafica di un alfabeto (è quello 
che in inglese si chiama typeface), font ne identifica in realtà la versione digitale per 
l’utilizzo nei moderni sistemi di desktop publishing. Di più: se typeface indica l’intera 
famiglia di un carattere (che so: Garamond, con tutte le sue varianti: Regular, Bold, 
Italic, Bold Italic e così via), font identifica il singolo file con le proprietà di un solo 
gruppo di glifi: per intenderci, se Garamond è typeface, il file ITC_Garam_Semibold.ttf è 
font.

                                                                                                                                                                                                                                             

CARATTERE E FONT



                           EVOLUZIONE DEL CARATTERE



Il disco di Festo è un reperto archeologico 
ritrovato nell'omonima città di Festo, 
sull'isola di Creta, sotto un muro di un 
palazzo a Creta. Fu trovato il 3 luglio 1908 
da una spedizione archeologica italiana 
guidata da Luigi Pernier e Federico 
Halbherr. Attualmente è conservato al 
museo archeologico di Candia a Creta. È 
un disco di terracotta, delle dimensioni di 16 
centimetri di diametro e 16 millimetri di 
spessore; la datazione stratigrafica ne 
attribuisce l'età al 1700 a.C. Il disco 
contiene 241 simboli impressi quando 
l'argilla era ancora fresca.



II sec. d.C.
CAPITALIS 
ROMANA



1989:  Carol Twombly progetta una versione digitale dal Traiano.



Minuscola carolina

“Già prima dell’anno Mille la coerenza grafica del 
maiuscolo romano si era sparpagliata in decine di 
grafie diverse, una per ogni regione d’Europa, 
secondo un fenomeno simile al segmentarsi del 
latino nei vari volgari nazionali: la minuscola 
carolina, l’onciale, la beneventana, mla merovingia 
sono alcune tra le più famose.”

Riccardo Falcinelli, Critica portatile al visual design 



Gotico di Magonza

Bibbia di Gutenberg (1455)



Lancio del primo Macintosh a interfaccia grafica (1984)



          DA DOVE DERIVANO LE FORME DEL CARATTERE?



Champ fleury, 1529

https://archive.org/details/champfleuryauque00tory/page/n183


ANATOMIA DEL CARATTERE



ALTEZZE  DEL CARATTERE



Caratteri diversi della stessa misura, per esempio 8 pt, hanno altezze diverse.



STILI DEL CARATTERE



                         

CONTRASTO: differenza, nella stessa lettera, dello spessore del tratto.



8-10 pt. o più 
grandi

14 pt. o più grandi

TESTUALI O DISPLAY (FANTASIA)



Caratteri testuali hanno spazi ampi nell’occhiello delle lettere, il 
corpo del carattere è grande rispetto alle maiuscole, hanno forme 
ritmiche e ripetitive e hanno un peso medio.



I caratteri display hanno forme diverse, pensati per colpire chi 
guarda ed enfatizzare il significato.



I caratteri display hanno forme diverse, pensati per colpire chi 
guarda ed enfatizzare il significato.







La grandezza del carattere 
si misura in punti.



CLASSIFICAZIONE 
DEI CARATTERI



GRAZIE











OLDSTYLE
           Romani antichi (fine del XV secolo)



        Contrasto medio, grazie spesse, ascendenti e discendenti lunghi rispetto alle maiuscole



1530, Francia - Claude Garamond

Garamond



  Romani transizionali (XVI secolo)
TRANSIZIONALI



        Contrasto più pronunciato, grazie più fini, orientamento più verticale nelle lettere curve



                      

Orientamento



1757, GB - John Baskerville



           Fine del XVIII secolo
MODERNI



     

Contrasto molto pronunciato, grazie molto fini, orientamento più verticale nelle lettere curve



           Fine del XVIII secolo

EGIZIANI  
SLAB SERIF



     

Peso e presenza pronunciati, contrasto minimo o nullo, grazie geometriche



Il tratto orizzontale e il tratto verticale coincidono



SENZA GRAZIE





Fine del XVIII secolo
GROTESQUE



1957, Svizzera - Max Miedenger, Edouard Hoffman



c



    Inizi del XX secolo





1928, Svizzera - Paul Renner



Inizi del XX secolo



Peso e presenza pronunciati, leggero contrasto o nullo, leggera influenza 
calligrafica.



1928, GB - Eric Gill



1975, Svizzera - Adrian Frutiger



SCRIPT  
(CALLIGRAFICI)





2000, USA - Tobias Frere Jones





LINEE GUIDA PER LE 
COMBINAZIONI DEL CARATTERE 





Se si usa un solo carattere è bene sceglierlo con una famiglia di font estesa. 



Il carattere di tanti film, ispirato alla scrittura alla base della colonna Traiana, ha solo due font.



Il carattere di tanti film, ispirato alla scrittura alla base della colonna Traiana, ha solo due font.



Il font può avere un diverso peso.









                Nome                Peso               Larghezza   Orientamento

















Kerning (crenatura): distanza tra singole lettere.
Tracking (avvicinamento): distanza tra gruppi di lettere.
Usando caratteri grandi spesso è richiesto un aggiustamento manuale.









RISORSE CARATTERI

1.  1001free font  - 1001freefonts.com
2. Google Fonts - google.com/fonts
3. Fonts.com - fonts.com
4. Freefonts4all.com - freefonts4all.com
5. 1001fonts.com - 1001fonts.com
6. Myfonts - myfonts.com (sezione per riconoscere il font)
7. Dafont - dafont.com
8. Behance.net
9. Fontsquirrel.com

10. Losttype.com

http://www.fonts.com
http://freefonts4all.com/free-fonts/




RISORSE 

1. typography.com
2. fonthaus.com
3. fontshop.com
4. fonts.com
5. househind.com
6. Myfonts - myfonts.com (sezione per riconoscere il font)
7. Identifont.com
8. hypefortype.com



LETTERING



Manifesto futurista



Guillaume Apollinaire, Il pleut



Herb Lubalin



















Igor Kupec

























Text portrait : https://www.youtube.com/watch?v=bHWXxST3EvM
Glossy text effect: https://www.youtube.com/watch?v=Q80auNZYkhc
Glitch effect : https://www.youtube.com/watch?v=0Ld22XQDiUI

TUTORIAL/ESERCIZI

https://www.youtube.com/watch?v=bHWXxST3EvM
https://www.youtube.com/watch?v=Q80auNZYkhc
https://www.youtube.com/watch?v=0Ld22XQDiUI

